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ai fini diagnostici, del compl esso e pro teif0rmé quadro clinico della 
malattia e delle 'inerenti djfficoltà diag nosti che, r icordan do le forme 
morbose , talora a prognosi tanto di vers a, che più ~i accosta no ad essa. 

Illustra , infine un caso cli sua osservazione di g rand e inter esse 
pratico per le atipie emati>logicbe e cliuich e da esgo pr esent ate e per 
il rapido succes .so t erapeuti co com:eg-uito con 1' assocjazion e st r(·p tomi­
cina · emotrasfusioni e conclude ra.ccomand audo uoa magg ior e ùiffu­
sione della r. di Paul · Buan ell che, se positi ,7::t con rnod a.lit ,à indiretta, 
è da ritenersi specifica della M. I. 

U. DE GI.AOOMO - - Niio v i svilitpp i ,della psiohiatr ·ia sperimentale . 

Dopo avere sinteticamente traccia ~o la st;2ria degli esperim enti di 
riproduzione di sintomi psichiatrici negli animali, specialm ent e medi.rnte 
l'uso dell' iiretano, della bulbocapuiua e della. mescalina ,, dal 1876 in 
poi, l' A. richiama l'attenzione sull'attività psicofi..umacologica della 
dietilàmide dell'acido lisergico, che si. ricava dalla «Ola.viceps purpu­
rea~. Questa sostanza, scoperta da Hofman nel 194.~, si e mostrata 
capace (come dimostrano le pubblic:azioni di Stoll, Oondrau, Bt'cker, 
Buscaino) di somµiare gli effetti schìzogeni della mescalina e della 
bulboca.puina, . in quanto, oltre ad illusioni ed allucinazioni visive, può 
determinare, negli a13:ima.li e, secondo l'O. anche nell' uomo, siutomi 
catatonici e specialmente I~ catalessia. 

Dal punto di vista biologico il reperto più interessante, sempre 
secondo l' O. · sembra consistere in una. lieve iperpotassiemìa. 

In base ai risultàti delle proprie ricerche ed a queih derivanti 
dallo stuùio, delle .intossicazioni involontarie da atebri11c:1, e da istaLilina, 
l' O. prospetta l'ipotesi che l' eccitàmento psichico puro sia da consi• 
derarsi come una forma iniziale . o attenuata della ooufusione meutale, 

. . . 
Infine richiama l'attenzi ,one sull' iUlportanza teorica di questi dati 

a conferma delle dottrine autossiche sulla patogenesi delle malattie 
mentali diss~ciative aoute (confusione mentale) o oroniohe (sohizofrenia). 

(It lavoro origfoal" é nel tosto) 

r. ilu.sco - :Nota 11/J, ,iilla respit'a~ione oellit.la1·e e twmor•. 
(Il lavoro origi1iale è 1iel testo; 



Prof. Dott. UMBERTO DE GIACOMO 
Olr•llort doll '01p,do l, P1lchlotrl co lnterpro- lnc lole di Lecce. 

Nuovi sviluppi della psichiatria sperimentale. 

La, sto riu, della psichiatria sperìmentale s'iniziò nel lontano 1876 
' nllor chè un · fal' maoologo cli Strasburgo, lo Sohiemedeberg, osservè che 

l' nrntiHIO in a lcuni animali (rosp i, colombi, conigli) produce una sin- · 
g-olttrù im mob iUtà 1·igida,1 ch e può esse r.e paragonata agli stati oatalet­
tioi, in oni ciascu n arto s'irrigiclL~co in qualunque posizione venga messo .. 

lì'onomeni analo'ghi furono rilevati nel 1904; da un altro farmaco. 
log-o te1lesuo, il Peten , durant e il suo studio sulFazione · della biilbooa-. 
pn.ina, ulou.loiclé di una papaveracea, la «· Uorydalis cava~-

M'a ~ìà ud 1902 lo psichiatra napoletano Oolucci senior · aveva 
pur e pro voca to qnesti sintomi con l'introduzione di sostanze estranee · 

• J 

n.nohe gass ose, nei veutrkoli cereb, ali del cane, tleterminaùo così 
. . J 

quuuLutHJne io quell'epoca quest' 'interpretazione fisiopatolo gica fosse 
• 

i ru 11111 turu, una com press ione sul sistema dei gangli della base; 
Qu t'sti ' 3 g1 uppi ù'i reperti, intravisti negli animali, ed altri ana­

loghi di miuore importanza, schiudevano già la via alla. definizione di 
qnellu siudrome, che fu poi battezzata, dal 1922 in poi, <.:ome « -0a~a· 

toni a sperimentale $i. 

La oatatonia sperimentale, sopratutto mediante l'uso della bulbo­
cupuioa, fu così studiata profondameute in tutti i suoi aspetti, non 
solo psioo farmacologici, ma anche biologici, fisiopatologici, istopatolo · 

gioi, e 'fu da me riprodotta nd 1930 anche nell' nomu. 
La sua .importanza teorica, per gli sturliosi · deJla ps~cologia nor ­

male e patologica, è veramente immensa . Da una parte essa dimostrò 
ohe pa rticolari sostanze tossiohe (tutte di struttura fondamentalmente 
aminica) possono riprodur ,re artificialmente in qualnnqne individuo, affet­
to da un a malattia. mentale diversa dalla schizofrenia od esente da. ogni 

mà la.ttia mentale, il oompleRso sintomatioo psioomotorio che è caratte· 
rist1too di.' una delle principali varietà della schizofrenfa e cioè della 
schiz(\freniA, oatatonioa. In secon.io luogo fu così possibile addurre 
al<l'une riprove ci·rca la loualizzazione anatomo · olinioa di quel complesso 
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sintomatologico nei oentri del sistema ea>t1'apirrimida le e soprattutto in 

quelli situ~ti nei gangli della ba se cer ebra le. 
Successsivamente la p~iobiatria sper iuieuta,le comp\ un alt ro gigan -

tesco pa.sso io avanti, quando, pochi ann i llopo, fu 1lim ostm to ampia.­
mente che un altro alcaloide, la r,~esoalina, derivata. <la una pia11ta 
cactacea ilell' Am er ica centrale, dove ~li in ùigeni già l a mm.vano come 
stn peface nte ( sotto il nome di Pe:} otul ). è car ace ,Ii pro vocare, fra 
l'altro, allnoinazioni visive, brilJ antemeote ,colon1t,e, < ra sot to '{orma di 

disegni geometrici incessante ment e cangiati, ora sotto forma di vere 

scene 6g nra.te. 
Veniva così ad essere riprodotta da un' altra e1ostanza, a.nch' essa 

di tipo aminico, un'altra compo nente food a nient a le del q11adro morho o 
schizofrenico, quella costituita dalle allucinazioni visiv e, acco mpagnate 
l?er giunta da senso di ' ostilità verso l'ambieot e es t1erno A da sen8o ili 
indifferenza affettiva verso le sii uazioni, anche pericolose, io cni si 

trovava i1 soggetto. 
Siamo' adesso ad una terza svolta decisi .va su questa via ed è 

scopo essenzialA di questa mia comunicazione richfaroare l' attenzioue 

su questi recentissimi progressi. 
' Allndo alla dietil · amide dell'aoido lif!er~ioo. L'acirlo liser g ico è 

un acido organico che ·st~ alla. base dell.:1, struttura di t>ntrambo i 
gruppi degli alcaloidi contenuti nella srg;1,Ja cornuta ( sclerozio dPlla 

olnviòep.~ piwpo~ea): il grupp() dell' ergobasina erl il gruppo d~ll' ergota­
mina · erg_otossina. 

Il 22 aprile 1943 il dott. Hofman, favoran,lo nel laboratorio della 
rlitta Sandoz a Basil~a e stuùiando i prodotti <li .scissione di questi 

alcaloidi, si sentì improvvisa.mente assalito da i?-requietezza, verti gini 
e poi ·cominciò a vedere quadri fantastioi, calt>idoscopici, per la durat~ 
di circa 2 01~0. · · 

A ~endo irle:r;iti~cata la sostanza. da lui particolarmente maneggiata 

q~el g10r~o ne~la tl1e~ilao:ii~u dell'acido . li~ergico, che egli tentava ,di 
sc111rlere m 2 1somer1, ne rngerì appositamente 250 gamma sotto forma 
di tartrato e dopo 40 ··minuti osservo· vertigin• ,;,,n · t · t · 

• . . . . • ~ v, v, ,·equie ezza, rt'Ja e in· 
voloritarie .e diffiooltà nel o"noentr'are il penr;:iero p d · . oco · opo com par· 
vero anche, fra. l'altro, disturbi sensoriali della · t l f ù · . . . , . , , vis a : e acce e1 pre-
sent, gli ~embravdino .quelle 1h ragazza. cci ins I t· 1· · · · . . o en 1; g t oggetit1 oucost ant 1 
tremola vano come se riflessi in uno S{)ecchio d' 1 . . , acq na egge rnrnnte mosso 
a ,tss111.ueva110 toni verdastri ,o azziirrin' Cb· l . . 
. . .. . . t. IU< ~n,lo gh occhi ve1l~va 
immagini fantasJiohte,,. ol~e oauibiqvano -1.· z • , . ' 

, · tt~ Qo 01 e ~llorche s1 ._prod ucev~nQ 
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suoni o rumori accide n tali (come nelle cosidd et te <<aurli zioni colorate '> 
e come ne lla prima parte de l film <<Fantasia>> di Wa lt Disu<'y ). 

Dopo un a notta ta d i bucn sonno, ali' ind oma ni , tutt a quest a sin­
tom at ologia si era comp leta ment e dil egu::\.ta .. 

IJ rlott . H nfma n comuni cò qu est i. dat i al dott. Stoll della Clinica 
P sictiat ric a di Z uri go, che ne feoe ogg Atto di ri cercbe sistemati che , 
publ>licat-e nel 1947, seguìto poi dal Oon.àra'l.t, della stes sa Ulinica , <;be 
pubbli cò i suoi ri sultati nel 1949, ed infin e dallo psichi atr a austri aco 
B eoker, che, sul finire del 1 H49, si occupò particol arment e dell 'a spetto 
psi cologi co di q nesta intossicazione speri men t,ale . 

Più recentem ent~ ancor a Busoaino ha, ben e inquarlrato il signifi­
cato teorico dei risulta .ti di qneste ricer che. Egli conviene che i fatti 
constatati dai 2 studiosi svizzeri app art engono al tipo df lle reazioni 
psichiche da causa esog ena.. Inoltre ha. ricorc'lato cbA qu ei ricercatori 
hanno segnalato, oltre le illusioni ed allucinazioni visive, altri effetti 
di quest a sostanza, quali: 

1°) - manc :rnza d'impul so al movimento, fino atl assumere, nei 
, gatti e nei cani, aspetti ca tatonic:i, ~0

) - intoppo psichico, cioè diffi­
coltà di promuovere v'elocemente e congru ,miente il corso del pensiero, 
:1°) - senso di estraneità alFa m bi ent e, in quanto il soggetto, pur avendo 
t·.hiara coscienz:L clel luogo dove si trova, l'o .sserva come uno spetta­
tore neutrale e non sa ricorda.re percbè vi si trovi, 4 °) - inrlifferenza 
affetti va, 5°) - spunt.i dl'li ra.nti paranohli (impressione spiacevole ùi 
venire troppo attent ~mente osservato dagli altri, metamorfosi in atteg­
giamenti beffardi rlelle fisionomie dei pr edenti). Insomma si è ùi fronte 
alla riprod uz:~:me artificiale tr;1nsitoria di una tipica schizofrenia. 

Se si aggiu!1ge, che nelle ri cerche òa me già iniziate sull'azione 
psicofarmacologica di questa ~ostanza, ho notato in un giovane affdto 
ila schizofrenia ebefrenica, assolutamen te privo . di spnnti catatonici in 
coudizioni ordinarfr, una catalessia piuttosto v-istosa con mutacismo, 
anch'esso insolito in q~el malato e interrotto da scoppi di riso itnmo­
tivato, si· deve conclucler .: che la ùietilamide dell'aci<lo lisergico appare 
come una sostanza schiz()gena, cicè dotata di potere dissociativo della 
mente umana, ancora p\ù iuterf\1:1sante forse dl'lla bulb ncapnina e dalla 
mescalina, anche perchè riassumf\ in alc~ni casi e, ~econdo i rulei 
ri\;lultati anche nell'uomo, tutte le ·propl'ietà -,li queste altr~ 2 sostanze, 
anche s~ somministr~ta · per via orale e -alle do~i infinitesimali di 20 
· 100 millesimi di milligrammo. 

. Le mie ricerc~e sono tuttora in corso e qui ringrazio coloro che 
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e bann o agevo late: il dott. Belsanti, Ass istente volontario nell' Isti­
tut o che <lirigo e il dott . Pigna telli, elle ha praticato nei soggetti da 
me utiliz zat i per queste prove alcuni dosaggi della calcemìa e della 
potassiemìa. Infatt i il rep ert o biologico più costante che mi seru bra 
profilarsi in questi soggetti è quello di una leggera iperpo tassiemìa, 
associata ad una ancor più leggera iperca lcemìa. 

I nvece la bu1bocapnin a, secondo le ricerch e di Gullotta e di Stirno 
deter mina costant emente ipocalcemìa e men o costa nt emen te ipopot as­
siemìa . Secondo Sarno, anzi la diminuz iolle del potas sio potrebb e venire 
talvolt a sost.ituita dal fenomeno inv erso e cioè da un lieve aumento 
del potassio. Ciò rend erebbe le vari azioni .elett roHti che da bulbocapni­
na ancor più vicin e a quelle che sono proprie degli stati di narcosi, 
mentr e persister ebbe sempre una differenza fra la bulbocapnina e l'a ­
cido Jisergico per guanto riguarda il comportam ento del calcio. Ma 
sarebbe troppo prem aturo trarre conclusion i precise da qu este prime 
ricerche . 

Inv ece ho già potutJ nettamente constatare, specialment e usando 
dosi deboli di dietilamide dell'acido lisergico , che l' unico fenom eno 
psichico bene apprez~abil e può essere la tenùenza al puro e 2cit amento 
psicomotorio, senza nessun chiaro fenomeco didsociativo. 

Un ·Comportamento simile · a me sembra frequ ente nell a pratica 
psichiatric a, nel senso che m·olte confusioni meQ.talì acute aseumono 
in una prima fase quel . m('desimo aspetto, prima che prorompano sulla 
scena morbosa i vni fenomeni caratteristici della sindrome nonfusionale. 

Questo stesso comportamento è poi .spiccatissimo nelle cosidette 
psicosi atebriniche, che hanno realizzato ·negli anni scorsi un esperi­
mento involontario su larghis .sima scala di psiohiatrìa sperimentale nel ­
l' uomo per merito (o per demerito) ùella At ebrina~ dell'ltalehina, ecc., 
poichè nella massima parte . di quegli infermi, come risulta. dalla co­
mune esperienza ed anche da uno studio sistematico di Lo Oascio 
già mio alliev o a.i Agrig..,nto eù ora Prim ,uio nÒll'Ospeùale Psichiatrie~ 
di · ~o~a, la sin~omatologi_a si arrestava a questa prima fase . per poi 
comincrnre la S.ua regressione fino alla guarigione com leta. 

Alcunchè di simile ho pure con1-1tatato in leggerep · t · · · . ., . . . 1n OE1S1ca·z1om 
mv clo

1
ata~10 da · _istamma (~sata come antidolorifico locale). . 

. . Tut~1 questi n goment1, tr a cui vengono adesso ad inserirsi quelli · 
derivanti dalle prove sperimentali sull'uomo d " 

1 una sost anza così po-
teut entemente sohizogena, st anno a ùimostr arc secondo 1·1 
h · , rn 10 parere, 

e t.i qualunque << uo~a. >> ad azione disso ciati va su·11.-. . h , 
.., PS!C e umana puo, 
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quando agisca in misura attenuata ,o per le sue caratteristiche intrin­
siche specialmente quantitative o per 1a resistenza costituzionale del­
l'organismo)~ limitarsi a dare il quadro dell'eccitamento puro e non già 
quello, assai più grave, della confusione mentale. 

Ma la conclusione generale più importante di tutte queste ricerche 
sulla riproduzione sperimentale transitoria di quadri morbosi della pa­
tologia mentale, ricerche che, come ho riferito, rifioriscono in questi 
ultimi tempi con novello vigore, è la seguente : 

Pur senza volere disconoscere l'altissimo valora teorico, special· 
mente psicologico, più che psicopatologico, degli indirizzi volti alla 
conoscenza della psicologia profonùa, come quelli psicanalitici, o alla 
conoscenza dei meccanismi psicogenetici, per cui da un sistema psi­
•~hico primario scaturisce · la discendenza dei sintomi psichic~ secondari, 
appare molto più avvincente per la mentalità di noi medici, se non 
per quella · dei filosofi, l'abbordare il problema eziopatogenetico delle 
malattie mentali dissociative (cioè della. confusione mentale acuta e 
della sua forma cronica, qual' è la schizofrenia) s~l solido terreno bio­
logico delle intossicazioni esogene e successivamente su quello delle 
intossicazioni endogene (agenti sopra una sistema nervoso specialmente 
predisposto), allo scopo supremo di squarciare sempre viù il velame 
che finora occulta., ma non più tanto come in passa~o, il terribile 
mistero della follìa. 




